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tempo degli studi sulla Prussia e le sue isti- 
tuzioni, che si. debbono alla penna autorevole 
del signor Hillebraud. Nel foglio del 24: cor- 
rente vi ha un capitolo sulla burocrazia prus- 
siana, del quale vogliamo riferirne un sunto, 
essendo piucchè mai opportuno accennare 
alle condizioni d’ esistenza della burocrazia 
ora che della nostra si discutono così viva- 
mente le sorti, e studiare poi principalmente 
il modello prussiano. perchè gli è appunto 
ia Pruss'a che l'ordino e l’ economia hanno 
fatto miracoli ‘assai. più importanti di quelii 
del facile ad ago e di quel genere special- 
mente che noi invano andiamo iavocando. 

La burocrazia attuale della Prussia :fu cresta 
dal barone Stein, 1’ infaticabile mipistro che 
creò 1° esercito. dopo la disgraziata giornata 
di Jena. Il barone Stein organizzò in modo 
nuovo la burocrazia prussiana. sostituen:do alla 
sorveglianza continua e gelosa del governo 
che abbassa i caratteri, la responsabili ià indi- 
viduale che gli eleva. « Gi’ impiegati, esso 
dichiarò, devono cessare di essera istrumenti 
muti e meccanici nelle mani del sovrano; 
macchine che eseguiscono ordini senza vo- 
lonlà propria, senza viste. proprie; jo. yeglio 
che d’ora innanzi facciano gli affari con in- 
dipendenza @ di loro proprio impulso sotto 
la loro più streîta responsabilità. » 

Indipendenza è responsabilità falfono i prin- 
cipii che non tralasciò mai d’inculcare a’suoi 
subordinati da lui lasciati la maggior parte 
senza istruzioni ed ai quali proibiva ben anco 
di consultare l'autorità centrale, perchè voleva 
rimettersi alla loro iniziativa individuale, sl- 
\ inspirazione delle circostanze e dei luoghi 
per le misure che doveano prendere. Indi- 
pendenza quasi assoluta e responsabilità ine- 
sorabile sono ancora adesso i principii su cui 
basa la burocrazia prussiana che, dell'antico 
sistema, mon trasse altro che le tradizioni 
dell'ordine e della probità. 

Ogni prussiano che abbia le condizioni di 
età, di onorabilità e che sia liberato dal ser- 
vizio militare può essere chiamato ai pubblici 
impieghi sottoponendosi agli esperimenti ne- 
cessari. 

Il re, per organo de’suoi ministri, nomina 
tutti gl’impiegati di un rango elevato; questi, 
alla loro volta, nominano gl’impiegati di se- 
condo e di terzo rango. 

Ebbene, in queste due sole condizioni che 
abbiamo esposto sta la. maggior parte. del 
segreto in forza del quale l’amministrazione 
in Prussia cammina bene e cammina male 
da noi. 

Indipendenza e responsabilità dell impie- 
gato. Per ciò gli affari si finiscono sul posto 
dove meglio si devono cenoscere e nen suc- 
cede, come da noi, che per qualunque mi- 
seria le carte girano innanzi ed indietro, e 
gli impiegati s: affaticano a trasmettere, a 
compiegare, a ricevere, a respingere, a sen- 
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APPENDICE 


DELUSIONI 


DI UN GIOVANE DIPLOMATICO 


Romanzo di Avcusro BAzzoxI, 


V. ; 


— Signora Nerini, mi è- grato presentarvi 
il, principe Jarwanoff, giovane: diplomatico, 
addetto alla legazione di, R.... Non vha me- 
stieri che io ne tessi l’elegio; voi conoscerete 
to. le sue nobili qualità. ; 
— Chi dubiterebbè maiche le; persone 
voi protette non vi somiglino? Geatilezza per 
gentilezza. Quando si ha la fortuna di cono- 
scervi, nen si, può che apprezzarvi altamente 


e sentire una inclinazione, prepotente ‘a de- 


siderare la vostra compagnia. Tutto coficerre 
in voi a farvi stimare com vera ammirazione. 
— Questa è bontà ed indulgenza di chi 
viene in casa mia. Infine io non trovo di 
operare in modo differente dalle altre. 
— La vostra modestia non vi permette di 
accettare puratnente una verità da tutti co- 
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applicati e persino portieri; ma che non 
sarebbero possibili per la nomina d'un pre- 
fetto,, d’ un capo divisione, o d’un direttore 
generale. 

; Vengono da ultimo per gli impiegati prus- 
siani i ripetuti esperimenti alla stregaa dei 
quali devono mettere in luce la-loto intelli- 
genza e la loro abilità. Questi sperimenti va- 
riano a seconda della diversa carriera nella 
quale gli aspiranti ‘voglione inolirarsi, ma 
accompagnano il candidato quasi ad ogni 
passo, ad ogni avanzamento. 

Se non che quando l’impiegato ha superato 
tutti quesii esperimenti ed ha raggiuuto il suo 
posto, esso vi sta sicuro, e non 'havei 'arbi- 
trio di superiore che possa ‘molestarvelo. Il 
principio dell’inamovibilità è applicato in iso> 
stanza a tutti gli «impiegati, i quali hanno 
molte e solide guarentigie da cui ‘sono. tus 
telati tanto ‘centro le improntitudini degli 
amministrati ‘(come contro l’arbitrio dei capi 
del dicastero da ‘cui dipendeno, e lo saranno, 
speriamo, anche contro il malvelere degli 
uomini che sono o'si dicono polisici. La maggior 
parte degli impiegati che sono i subalterni 
e vengono nominati, come abbiamo detto , 
dalle ‘autorità: provingiali..0:-da ‘un “collegio 


d’impiegati superiori non possono essere ri- | 


mossi, sospesi opuuiti se fion quando un 
tribunale competente e'collegiale, in seguito a 
regolare investigazione, li trovi meritevole di 
castigo. 

Gli abusi di‘potere sono puniti molto se- 
veramente. 

Dopo .c:ò si capisce facilmente perchè que- 
sta burocrazia abbia «prodotto ‘dei. buoni -ri- 
sultati.:Quando un pubblico impiegato trova 
‘una tradizione di onestà, ordine e diligenza, 
ei naturalmente vi si conforma; quando è 
scelto con molta accuratezza dopo aver date 
ripetuti esperimenti di sè, quand'è libero nella 
sua azione ed è sicuro da iuttele insidie, que- 
st'impiegato si fa subito capace della propria 
importanza sociale e colla coscienza della 
propria responsabilità acquista anche .il senso 
della dignità. 

Non sone tanto gli elevati stipendi, che 
in Prussia si cercherebbero invano, che ag- 
giungono decoro al rappresentante della pub- 
blica autorità, è \ onorabilità della sua posi- 
zione, è il sentimento di essere utile. e ne- 
cessario nelle finzioni che occupa e di non 
poter mai essere tacciato come inutile arnese 
destinato a prolungare il corso degli affari 
el a fruire indebitamente d'un qualche ca- 
pitolo del bilancio. 


TANDO ONION TN EEN 
LA BATTAGLIA DI LISSA 


Scrivono da Londra il ‘21 all’Indépendance 
Belge del 24 corrente: 


« I principe di Joinville dichiara altamente 


ETERNI 


di coscienza, il non tellerare che gli si im- 
puti un ‘giudizio di una severità, secondo 
lui immweritata, sulla condotta dell’ infelice 
ammiraglio Persano. » 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 25 novembre. — In diverso modo 
fa in'erpretata l’isti\uziane in Firenze d'uva 
sede (del nostro Banco. La questione fu di- 
battuta tanto rin Consiglio provinciale, quanto 
in quello del Manicipio. Le due Rappresen 
tanze si dimostrarono poco favorevoli alle 
modificazioni the in questa circostanza si ve- 
nivano a portare al'o statuto organico dello 
stabilimento, stato approvato con decreto Reale 
controfirmato dal defunto ministro M:nna. 
Malgrado questelopposizioni, il Ministero cre- 
dette idi portare a compimento la premessa 
concessione, ed il Banco avrà.a Firenze una 
sede, o come dicono altri, una succursale. 

Le ragioni che si dissero e pro e contro a 
questa ‘nuova istituzione non mancano. d’un 
certo pose: ‘ora nén mi starò a spender pa- 
role nè per Goa r è 
Solo vi dirò che l’acchsar inci 
della misura, mossa .da alcuni al Ministero 
Scialoia, non regge, giacchè, essendo stato 
nel tempo, con decreto Reale, riorganizzato 
il Banco, nulla impediva che si potesse mo 
dificamne l’esistenza con altro Reale decreto. 


oppositori a questo ampliamento poggiano sul 
sospetto (che venga in tal modo a mutarsi es- 
senzialmente la-natura del Banco, come pure 
che gl’interessi del pubblico non abbiano più 
ad essere sufficienjemente ‘tutelati. Il Banco 
è certo che colla nuova sua posizione viene 
ad acquistate una forza d’espansione che 
prima now'aveva, ma con ciò si dovrà ragio- 
névolmente temere che le operazioni che farà 
abbiano #d essere arrischiate e pericolose per 
la sua ‘prosperità ed anche per la sua esì- 
stenza ? Le norme. che in questo stabilimento 
hanno fin qui prevalso, non saranno punto 
abbandonate, e se lsaltre istituzioni di credito, 
poste in uguale condizione di questa, ed an- 
che. in una meno prisilegiata, pure vanno 
avanti e fanno per benino i loro affari, non 
vi'è ragionevole. motivo perchè questa del 
Banco, ora che ha cercato di ringiovanire la 
sua esistenza, abbia ad incentrate sorte diversa. 
Sono anch'io d’avviso cogli oppositori che il 
prese, e più di tuiti ancora il Governo, debba 
tenere gli occhi aperti sull’indirizzo che sarà 
per prendere quesì’ Amministrazione così am- 
pliata e trasfermats, ma è una cautela che io 
credo doversi raccomandare per tutti gl’Isti- 
tuti di credito, e nen particolarmente pel solo 
Banco. Partigiano come sono della moltipli- 
cità delle Banche; non posso a meno d'es- 
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nosciuta : ma sappiate che questo non è un 
complimento detto a fior di labbro, nè adu- 
lazione non sentita : il mio cuore parla sin- 
ceramente e vi protesta la più grande stima. 

— Grazie, Edwige, voi siete troppo buona, 
e ve ne sono melto riconoscente; verrei di- 
mostrarvelo in tutta le occasioni. 

Una signera allora arrivata intetrompeva 
la conversazione, dirigendo la parofa alla 
contesa. Edwige rimase quindi sola col prin- 
cipe. i 
*ouest era restato fino allora immobile è 
mute; avea soltanfo fatto un leggiero inchino 
nell'istante della presentazione. Agîiato da 
involit commovimenito, nen trovava un solo 
accento, un solo gesto ‘per togliersi‘a quello 
stato: Nel sto cervello ‘a mille affluivané i 
ponsierì, ma gli mancava la facollà di espri- 
merli. Buoro per Ini chela facondia delle 
donne non inàridiste mai, e trova sempre 
delle risorse, ignote alloingegiio maschile. 

Eiwige, avvedutasi dél turbationto , al 
quale erà in'preda il giovane diplemiatico, 
collo scopo di dargli il tempo a ritornare in 
sè, gli diresse la domanda : 

— Da quanto ha ella lisciatò il paese na- 
tivo? 

— Da un anno. 

— Come le piaca l'Italia? 

 Ipnifensamente. Ie credo che questa 
terra l'abbia Iddio creata o prima o ultitta 


delle ‘altre; se prittà; la fece perchè negli. 


amni di giovinezza si fanîo cose fanitastiche, 
belle; poetiche: se ultima , perchè avrebbe 
somigliato al c'to' del' cigno. ” 

— Il quale; prima di itorire, vuolii metta 


un suono armonioso e soave. Il paragone è 
poetico. Scommetterei che ella ha per ami- 
che le Muse. 

— Ia vita mia non ho composto un ver- 
$0! Coltivai gli studi severi è gravi. 

— Alla sua età ? Incanutisca prima : indi 
potrà ‘barlare di ciò. 

— Eppure da dieci anti non lessi nè ro: 
mènzi ‘nè aliri lavori di letteratura. 

— Avfà forse filosofato? 

— Si; signora. 

2. E che cosa ha guadagnato ? La misan- 
tropia è L'arte di conoscete gli uomini? 

— Un pe’ dell'una; uni po’ dell'altra? 

— Come ? ella fugge la società? 

— Un tantino. 

— Nòn'peraltro quella delle donne, mi 
pare. 
— Ora nom lì figgo, ma stetti ludgo 
tempo senza approssimarne alcuna. 

— Perchè? Le teme, oppure le ama 
troppo ? 

— Mi sembrano pericolose! 

— ‘Bisogna armarsi all'anitica , di usbergo 
é di corazza. 

— Il cuore dei nostri ‘antenati batteva anco 
sotto il ferro! Forse più veeltiente!! 

25 È vero: ma se il cuore nen vé? 

— Allora nen palpiterà giammai. Quale vita 
| &'quélla di colui che nén sente? . 

— La più bella! Egli non godrà i piaceri, 
ria fibn sarà nomtmene tormentato dagli af- 
fanni! È 

— Fini qui trascinai la mia vita a questa 
guisa ! 
| — Confinuerà ? 


to den 


Se male non mi appongo, tutti i timori degli . 


sima. Esso vi sarà quanto prima discusse, 
onde senza perdita di tempo possa essere 
approvate. Spero di essere in grado fra due 
o tre giorni di farvene conoscere le  princi- 
pali disposizioni. L'on. Nisco non si recherà 
a Firenze se non dopo che ogni cosa su que: 
sto puato sarà ultimata. Egli spiega grande 
attività nel rimovere tutte le- piccole diffi- 
coltà che inevitabilmente ‘si trovano in tutte 
le cose di qualche imporfanta; molte ne'ha 
già superate ed ‘altre è in via di vincere. 

Tutti questi ostacoli «del'restoy mon possono 
essere nè insuperabili nè gravi, essendo tutti 
gli amministratori del Banco ‘animati’ delle 
miglicri intenzioni perchè ognì cosa proceda 
in modo regolare.e spedito. 

La salute pubblica, che fa per poco negli 
scersi giorni alquanto oscillante, non si è de- 
cisamente rinfrancata, ed ogni residuo della 
testè sofferta epidemia è omai definitivamente 
scomparso. 1 

Gli al'arimi che si erano concepiti nelle 
ultime 48 ore sullo stesso riguardo per Roma 
non si sono punto confermati. La, salute colà 
se non può dirsi assolutamente perfetta, è 
però in tale stato che non deve fino ad. ora 
destare serii timori a chi si trova in comu- 
nicazione continta. d’affarive d’ interessi 
Ve che) Pentel r 
Più grave certamente è colà lo. stato degli 
animi, sicchè gli imbarazzi del governo pon- 
tificio si vedono a crescere di giorno in 
giorno. La determinazione del cardinale Ria- 
rio Sforza, di rientrara nella sua diocesi, ap- 
profittando della nuova era di conciliazione 
colla chiesa. proclamata dal. governo , vuole 
essere considerata come un, vero colpo di 
Stato. Non valserò le esortazioni è gli argo- 
menti di Antonelli e di Francesco Il per 
smuoverlo dal suo proposito. Fu, irremovi- 
bile; vi dirò di più che le trattative si con- 
dussero con tale segretezza, da non essersi 
lasciato trapelare a chicchessia anche un lon- 
tano sespetio che S. Eminenza coltivasse un 
simile progetto. Il suo ritorno in diocesi si 
farà senza strepito e senza dimostrazioni; 
tali sono le istruzioni da lui inviate al suo 
vicario, le quali suranno eseguite alla lettera, 
premendo al clero, meno a pochi arrabbiati, 
di uscire al più presto possibile dalla. situa- 
zione falsa -in cui esso si trova dal 60 a que- 
sta parte. 

Malgrado che tratto tratto si facciane cor- 
rere delle voci di possibili movimenti di vo» 
lontari alla frontiera, pesso però assicurarvi 
che seno veri canards e nulla più. Ovunque 
il governo è'in posizione di far fronte a tutti 
i possibili avvenimenti che da quella parte 
fossero per succedere, sebbene per ora non 
ve ne sia punto l' apparenza. 

Ieri a sera ai Fiorentini si rappresentò per 
la prima volta il Caporale di settimana del 
Fambri. Il teatro era affsllotissimo, e fra gli 
spettatori. molti ufficiali. La parte del. capi- 
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vulgato che una lettera‘ dell’imperatore al 
Papa assicurava dm differimento allo sgom- 
bro. Al. ginngere, della notizia se.una festa 
non fa subito faita dall’intiera . popolazione, 
egli deve vedersene ]a r:giene nella, neces- 
sità di una somma prudenta che viene sem- 
preraccomandata. Quest'ordine è statoil colpo 
di grazia allo sgomento creatosi nel clericume 
dopo la famosa nota del  Moniteur du soir 
il cui testo nella bocca fini tissimo 
come il Pater noster ‘è tn jo in- 
cubò. La Cortese me è 'valsatpor (inci 
spavento al Santo Padre e scadterlo' 
risoluzione di non lasciare lavena sede; ige- 
suiti ne' sono il ‘principale ‘stràmiento. Circo- 
lano quindi le' più strane.’ tiotizie. Il giorno 
4 dell’entrante mese dovrébbé”'uscire la grida 
pel disarmo generale, perla’ consegna delle 
licenze di porto d’arme‘è ‘pel divieto ‘e ‘in- 
mullamento delle licenze dite ldaifranicesi: TI 
giorno 40 poi, prima! delli ‘partenza delle 
truppe, il Papa si recherebbe, come a di- 
porto, nella città di Civitavecchia lasciando 
in Roma le disposizioni per Pistallazione di 
un governo militare appena partite le‘trappe. 
Le truppe papali indigene ‘varebbero tutte 
mandate nelle ‘provincie, e in/Roma concen- 
trate tutte le straniere; cieò ‘i ‘carabinieri di 
Gennarat, la legione d’Antibo' e'gli zuavi; ag- 
giungendo qua @ là gli ausiligrive le truppe 
dette d’accompagno. Frattanto'in ‘Roma e nei 
capo-luoghi di provincia ‘si farino concotrere 
il maggior numero dei fuoruiciti del Napo- 
letano e moltissimi briganti i quali ‘divenati 
ricchi col mestiere sela marciano in vettura 
tutto il: giorne. 

A Civitavecchia è del tempesche si alle- 
stisce pel Papa il palazzo delegatizio, ma che 
il Papa sia disposto a lasciarvisi ‘trascinare 
io nol credo. Certo per altro egli vi è spinto 
dalla Corte: 

Gli amavi in Anegni essendo molto invisi 
al paese e molto facinorosi, hanno ricevuto 
dai paesani una buona lezione, giacchè in- 
tavolatasi un'aspra lotta, moltissimi zuavi ne 
hanno colto busse e ferite, e wha chi affer- 
ma che un otte 0 dieci ne siario periti: io 
non conosco i particelari ma vengo assicu- 
rito che durinte la lotta dei zuavi l'autorità 
chiamasse in soccorso i gendarmi dello stra- 
dale i quali imbattutisi in um certo numero 
di briganti nel marciare verse Anagni, li 
supposero paesani , 6 come erano già infor- 
mati del giuoco che questi facevano in quel 
momento ai loro colleghi di bandiera, gli 
aggredirono e s’azzuffarono con essi rice. 
vendo la peggio. Ora per onote dei zuavi si 
narra nalle vie officiali che non i paesani 
ma i briganti attaccassero eì malmenassero 
quei militi, ma Anagni è a distanza di poche 
ore, quindi la menzogna pietosa non trova 
credenza in nessuno. 
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— Oh! no! Le teorie adesso abbisognano 
di uno studio pratico. Finora le pagine dei 
libri mi dissero come dovrebbero essere gli 
uomini, non quali sono. Veglio notomizzare 
questo involucro di carne che si chiama cuore, 
@ scoprirne le' più riposte fibre. 

— Difficile assunto !.. Comincerà da quello 
della ‘donna o da quello dell’ momo ? 

— Dal primo, perchè conosciutolo, non 
mi ‘resterà ‘altro ad investigare. 

— Spera di raggiungere lo scopo ? 

— Guai sé al mondo mancasse la spe- 
rinza!.. lo pel primo vorrei scomparire dalla 
terta. : 

Fesse caso, 0 perisatamonté, Edwige lan- 
ciò un guardò al ss interlocutore pieno di 
passione, come temesse della minaccia. 

A Norberto nom isfiggi quell’atto, da cui 
trasse argomento di buon augurio, 

Sopraggiunsò il marito della sighora per 
invitarla a partire. Alzatasi in segno di affer- 
mazione, e presentatogli il principe, si allon- 
tanava. Norberto le efferse il braccio; l'ac- 
compagnò fino alla porta, ove |' aspettavano 
due servi vestiti, di lunga © ricca livrea.... 

Fatti i soliti complimenti, Edwige gli dis- 
56: — Spero che avrò ..il piacere di ivederla. 

— Mi farò un dovere di venire a Tingra- 

jarla di tanta gentilezza. pera vuci 
"Giunta A Le Edvige, APOTARAR de 

i ndissima spera, cen quella a 
ai o cui si scuote la rugiada da un 
fiere appena colto, pensò: Il principe non è 
ballo, na simpatico: egli deve sentire l'amore 
com forza non comune ‘@ forse tremenda !.. 

Ma queste impressioni lasciavano nella sua 


anima la stessa impronta che fa il granello 
di sabbia, caduto sugli sterminati spazi ‘del 
deserto. : 

v Ma 

Per Norberto la cosa volse altrimenti. La- 
sciata quell'atmosféra di ebbrezza, si ridusse 
nel silenzio» del sno gabinetto;:.la ‘testa gli 
bruciava; il polso, batteva febbrilmente. Per- 
correndo a lunghi. passi il breve spazio rac- 
chiuso fra quelle ‘pareti, ritornava col -pen- 
siero a quanto gli era succedute. Gli pareva 
un segno, una. incantevole Illusiéne aver par- 
lato colla: denna la più bella, la più cara di 
quante avea fino allora vedute, È 

= ‘Mio Dig! Chi mi può rendere uno di 
quei momenti? Qui posò il suo-braccio, qui 
stette ‘la’ sua mazio! -L’efflavia:/del suo alito 
m'inebriò di voluttà! ignota;: incotnpresa. -OhI 
Se il' paradiso è composto di‘ codesta gioie, 
Iddio mi punirebbe troppo, proibendomi l’en- 
trata. Quale sublime incanto *spirava' dalla 
bellezza de’ suoi lineamenti! 

Ripeteva poscia parola per parola il di- 
scorso ‘tenuto; le' osservazioni: dà ‘lei fatte. Ma 
più di ogni‘cosà' gli suonava all efecchio-il 
gentile invito indirizzatogli prima della par- 
tenza: 

— Si; accetterà. Ma che.cosa le dirò? 
Che io l’aîho' con ‘tutta la potenza del: cuore? 
E se rigettasse la nia espansione ? Cosa farei 
allora ?' E se l’accettasse?: Ma: un abisso si 
apre tra noi; ed è il marito 1. i 

Questa parola « valse a scuotere Norberto 
dai fantastici pensieri. Essa ..si: elevò come 
spettro spaventoso simile a' quelli che i fan- 


———P—_-; 


porto di i 
nt do e | ; 
podi partito dedi piro fo ds si se ci 
o Do cin (at rto di 2 ipore | sori esta, di ne l'ac Fav: a, da 
‘rivo di ri per e, ipaggio. 22 La pe 
De ai sfiato Sa ‘dimenti cn, cilea ca asp 23 
da a ne E voci te pira fon, «GR fis fr a 
È n e mie EP, sfedizi da'tui 0: stat rebie ni sera ine DI soda È 
= dr: = " a cor ; Segipora di ah dora Uno, d ue: 1. Memorial Ca 
dere i br ] culli a _s porale PRO Da duale jcurate EegporniA Si 0 di A d DÈ 5; 
sù IA cor 5° non. la ‘vit , If to lo dir. || dh o diri 1 lomati 
zio Wert musi re rita gnipio nolte pi solo 2 ll osp por li . = È E Nora 
* > 3 5 E Mira Ieri tai ni pendenti di “rari iero. della 
n asse! nivén: a glrergioie cui ll Pesi Semi i albo pio ni Do E : o F Ped 
Ada , come sen Fr del 48 dee e » eg razione Ra a porti no > capro pieni 4 ca FE 
- : = E / n I nre pe ed a fa- ei salle bi Ma o gli Stabilimi 
i e Sgr = ta | SOTA tanto, alla risultati a So nn x n " ta S i a i 
ti ata a qui "fara 1a del'Silllo a cesi oe Dro nei È i - i o O - 
CTHRE To pla; ca sac Pigi vi sor > sii È n. = . : 
ioni ‘oppori ‘ponti to Da #0 di osto il paga menti zione i regi sarai de tu N dai î 
‘Opporità è) ntificato | pores: eos, i il Mes ammi Aegli 0. dei in; È saraîi del tu esta i fofitta Hamera, sideri 37. 0 che a 
pi rà, vel babi n itiner af Les il.po! lessico nainitazi amesi Promo | Ron un fatt mo rimi Ito, qua: Papi pri i - o 
p a) DI pato: "3 } ti la ab “icani ni \ Quai rtante ri n poni ig. Di let pe lina 
gi al Winggi pepper dente chò ai SE di LI eg abbani ione casi n | dei 2) Sivodin "tmp Ù sei H- | gr. i, È 3 : 
na ve Ale sr st | mo Pelia so atti in sadenata peria'o. | © ‘Toreiti priacisa "a le truppe | 27 altra TE SA di (qu colmato al ark, o e qu a con: dii 
i>adi ; 1 ; che'distn Men gni ieri ddp e gli SI LI gi matti ANITARIE “ii i S P i 
i = io a ei distag, ano. dei lai. fran Ioni perte cho! iam abit dai ingev: ina, scri ta. ezzo generali al'a pe e della vapo! ad 
7 . -. Ù 3: da "ut «| i da Jai città dell’ anti di 1.20-e ‘ano in crive la sedi | EI on basti meio fo di quell re nei 
ir a sbiva tor iiconisapeto Ln ia i. tutii ro..il ogni mai one dia ondo. Si »\etera: ‘afilaenz ghi no 1220 di. Milan a Perseveri ‘dii Rca asti ali vai dissioni dir sl « Uni 
= S| 7 ni i gli pote ere hei vige i calco Vatti zan | dx: n pri di 0 i.qui ‘anzi Di Yinov: At im teme né da blino indi 
ggo iratis 6a s0 tas Noi modo li amici re, all 9 vede: ni ani somma salcolati gi DR au 5 È 2 i 
- n È di scire “non. Gr Game Ga "7 ed Sini ere‘che, mo ‘A cli do 20 a 1| dita di il via LOTO batt ‘del |ibrai arlambtit belge* edire il Fez E più 
“È 5° Pegstragnr | pred sali N 88 og: , di Roma verte mi cri al aggi ione ninni o = È 
S ma tr IG LEsao reroiamo 6 © ae ln tr del ha con Rein adire Lain sa: pd pt 0 de tica ie n i Ke] li 
È 19% Ì Tio micidia pote glia Iaarsz Di LA con es za ax delle nque | © 0, ore ed. i colpiti offrire I ba x a = È È 
neridell?i zi: esi to lio re, eo prrto possa.ri di i maso n. essa’ lo iminuirà bd Si a di S 2 | 
[mape! nin ari di per 5 (CIÒ, Si pi 300 rie- lazi mo in risor: as, sconta nffici: n. subi edico bat i pr T - 
“pesizno id dr matoro Massîn sro pon che. il pol certe sognità a pui ml, di so della se. bel pit i dt fica sibi cei E = > 
sla mece 01 Josì; prob Fano me.i ara a55 g0 : in a banca 0 al , Vaggi iminni Dilbtista arati aci; Pi, \ na 2 L’Habas dorat: 2ussi @ DE, st 
- - ; la a DE; A seo Mago, ta 019 lie cin bre: abi s9 del lg l'indi ‘del Belg' Pen 
La pad .lungo.t in St è pocbabi fai iso sere He Un Tote a dna 990; ove E ci imbas Ù C i 
È n a na a ce ar Ara To avra se ti di lo, ja De i qua tr del in |a Civi May ri to 
{Vicinarsi emp. ssia) bill on gporazi CHA) da Ti Îlo dei r'ez; fi ‘azzi Lo, di vi VFA pe impre pi lella nella lio evasi i Mo; pa : 
i 2 == 7 ba ari racant impi: i 007 coltà ali finanzi i vineri per co) ‘0 più Tu LA case del rasi il na- | del avecchi: 923 È guuoli. * 0 
lottato Ò di stico) CO) i coili 0 di BZZAT" “suoi ni alim nziarii peri gi ISTAT la |i clan = È : ì - 
—gnata, ar) ” oe l’icap na suffici adora pig quelli e il pri sù Q lentarie. Pigi tg "I n: n 2 È ; o 
pata ren con aio LT enti pei noi rio siae ra cs mesto : giunget che agli finchè ilitare ioni SITA ti ozio da n) i 
S nto 500) \ lassi s ma piro Mar: sn abbi nai novaro part oss! anno ,, agli hi ja, si i x : - 
ca ul sua mi a egli cred Ye lee ide»y rirò p bbiami i er son I 0,0 N rvazioni le dif Il Ro abbi la G ono di tari? afo fantizoni oa, disposi Ilo agenti 
- - . i È sE po crap i I TiatoS. bs Giunta ato dall dià petra atiggpeb di prece is sm 
(a he dere.imi lo: ì ser a ghiamò da ‘no: Gpuini amen rimaz) in , oltr si può ono 0,35. i Napoli contati DOO Di n E Z = 
- = _ - - 5 S = n nt 6 alle può nas vere in Ortola d'/ À at 4 to al di jcipale au- | meni opere cai Hi Croata: inì gior N: 
_ que 1 todi Messi adore. pa te mne une, comi a’ voli stenit. suore ri 0 comi stenza ammi ale per cal diffico) conda di di A = ; 3 i - . 
- = 3 = = Ta apt iinistrativ riedifica! ltà. che “i che in Figa È; A è ss uri 5 caieoli ‘ei ha tîs ata ì ca sparse temi 
hei Lorioy prioni ‘ache finali. vi rin quelli ande in fare, "che lipenden tanto Fai che ‘a ‘0 Povesi Lu Pedifici sg I # o È ; s È - - . I 
/ i — = : Ra cs di n politico: cia "dor gi at pTE î) neri La siene ri 
1 ico trio:-di cri ito: al saginri Cova CI ciato cheli on.è' pi onza | fi leq mo conte dire. una rivi N o 969 ES n o dr : _ = x 
gra cina ‘di: Napole duo! Preti na ro Ronn eta liberi” i me possibili ficara mella ntem) , da di vola: el.Gi 0, de” ti consid: i altri gtali ti alii eno e Lom: rio ‘corri seguito 
1 fismnsto al aa e di | ita orte icsino” i di r ssicani’ dd delle a malattia poran liecioti D ‘ornal quali in tutta A né x = 
ong IVA: one II time, to) | fran a ja dor or in ‘ubat'à i de- Taotte grandi ja aneami vito |P 21:22 tari Ja are fi ni i e = È 
-Bpa pari sti I. Noi iniorsdil ade rito! À pa è ed ds I? ndi ci cho si I fonte de aleri al Sicilia, de morti provi dà la ta im ma 7 ni 
iniale»; o ‘dai ci; ema fon 6 Taa iva PO inte assalto; è de cettu: e gr li citt ; si ente mo.si 23, ‘nei lig. del £ rovine jo str. a rece! enti , è stato del 
. 3 - = si = = = rsa può chat pen eni 2a i e son 23 si pr: 0 conii ccm tato ad dir 
- - = = = = 2 ne ki: ogget dia, simo | È iovi ai “quattro riuniti. | ate prose Pd coni Cinda grandi ave fondi 
_ = ì = E # i se | a. Il DT te! alla a, poche ” | precedenti fra i car ricer gpe. dei governi tdci inicazion d Real a s va sofla 
costi i al opp fono n impe- | vol na i ami tro M assumi tteronò enta. il iritt al'‘dipl ‘imalatti (1 Ab Ci i diari. e due novi n foot tri ceti del'Pi mela a varia, i 

; = = Li n. È cr o | rassi il 50) o di iplomdtig tia” cu | cati ra atta casi 6 cito | CM div palatina otto Spa- per nil e 
; È = È na ber eri s frati ore on, * 0 il sita di verchi i qu mafijue cui i, ici ripe cati ed oca] rec barichi ia i ogall ripari 

‘racia stra si anti iran rogredì sari R parenti dl i ei (4) di N, 0) mesta alique cui | 0A osa so 3 i - : - - 
ciù ‘come Du to. nua fem. | sti: ina rrniani iti del piccola 1. gono che ‘a poli; della po mA cd fi "l = = _ , - 
doti o mago im dii) Se | Toarez i triti ne soddisfi Messi parte provien nna sd a Pale paia aa fai due pese drag cpr ad È È - i 
3 : è | n essi SE Da I 211 sn ài i faro corri ho: di vecio fatti nos o. 
rav da Juai , dl:bri, se tnfer lo a alla sue i, NOM tiara av sino di ico, moi di rd L= se sie tutti 038 DA so - n È : = - - 3 
= È = E at bat degli ng Io lividui d se del» Piro quattro tetnò ;.! sal 48, i lenza doduo alan ren pu di assico ] 
a osta di pat trà sf urti Ù eos eta on bri 1192 ; duo casi h ci “Dario tera Deeitiva Di 
pese cri "Gi ame carattere pito grasgi dell ET dr gen E DIA r = i Ò - i - 
= i È RE ti Si tibi gare guari 1a parte, 1) un pro». Me | ONORE Rgpiaroi ‘ o _ snai 1° li inte 
= S = o 3 sa 2° : der gantaggi par re. he. ci y Pitalia® ‘male ‘che RITIR AO va i 

) ; dominaî xi pes; vee ‘gio Il vorrà ia del LC : 
- = SE a ario Agri che Gor vorrà di deve al he, VOTI 1 v'okase di "denza nr tr 0 ottol 
Du lana blica anch ruspe + e lhi frcili 1.008 di li ranno medi erno rrà. del’ teri al suo | ; ; 

Da lore ‘avole "91 3Di gli (1 cilità dei attici enti ce; (i) , al toi LU) I SAURO iS ) 809 del lere |’ 
- * 2 3 (ina di mici pl è ria cl , NO impo pe È eni tto > M 3 del 1 per Ù 
- = o A (En mento tra - crd rana me per | «Si oee ESTERE Fi Mi Mi RT vl tsnpre 
(guad: «prende: tratto cr Di, feno 0% notò pet. tisa on afrazino rata o apre di N . Mettersi unri | «Da e nella : di SPIRA cl tri nomi pr dna E 

- ; n : | i £ sd tersi i fi | toni ambasci Fran 0. ed Chi ipi rec dopo i sci 
n re varie atriota. fi iccegurng | Stir: Po zur trippa ppi Ret” sira argini. | PRO 6 è già un ti i si in me d peri, sciatore ced ‘ osrà.. 9 CoD suogni nia- po il ri 
- - ; n pi tappa TI Pala è | gno. HG già in ronéo possa ] inte | suiae le, di di F el:25: "| op “Sono “936018 mincierà mill it 
ina pupa È porro di- E poca spè quasi incesi. dell co- la l Ova costru? di stri port: pro da Pa 'ranci : perazie) pra: Ln ti - 
_ 3 - ; - ni da A 8 sab Rana rio! può truzione strad: Ar Leggi prio rigi, cia a Rot im azioni, dive pre si ‘mina! il 15 è de al i 
piogge Meno: Pali 0; Non pica S| fi nel ofazione” è non” la pinete rifluire contraliz Ò soltani ne, è i fer. |; Brim 6 posto. Liapiingo: oma è Ù numero SIEPE, ds A Di = 
= È = ; Più ne Ri pal DARIO adoss nella tazioni to, dis tn so-| ciso | assai nel Foibe ra sir lo) do che dei ce isposizio ilit il prim pî 
- i I; | ì È $i nov A je- | 1 ovi si varie ne degli iruge Pei sala i Wifaci rina de Fen- Ign cis nsigli ant sui ri 0 Ti 
È _ = - 3 Di i E È ce E: anen si dei città egli afî iggendo iemar AO Hog is D6 pren- | +00 consigli cieio” SURE si an queste risultati 
- 7. È E = É sto: pa dr; ro. il'm te too infiacchi qu ari, fi HT hot ie siga bats di Fedele dig recata Imonter peratri ti 
i Hi 3: È n ca gici chitas cirie far iso 'dlchi tito di ere in lol 2 ro dell’ mita sarà verno è ‘Amen! à ind ice vi 
È È; = z Lo * Ha rin Apps tana | PO alla i cittadi a5 mi vita che vark cho pare sa modo 23: | ell’ass te. sosta o abbi to i otto i 
presi non; i ora: |}; DA ©, 498 rende REGA di hs radi dini a che | i 5 16 ti è “paro salute od t dei condad sa a a È f : 
Moss dos la ba chè rc de pei Spinta no la fi. st 1 A e x ice. I fu stessi o il of H saetigi SA BA Pali si dal siger Di del sonda pa a rienza de o 
i ddr guar perire americ clin E cale. così la igor i togliere e È A da Bah ala È ia aftidalo è gala “È IA E = 
| - È = È ; arigione faccia je chi sapori esi al’. ino, è tafiatiti e Vi l'on ame utfizi gli aff ni più ratri 
cesì inte n pops) enel’ riti Jon Farai Îirt da” ii (o ertimen rma di Dar: ‘one sarà ano medi Cosi porre ci ‘SUO , 6 dop attia qdi ‘anno mi Mera izio all Risa ta o 
- _ = i - i i È BI A di Ieri Da rà pronta Pr sdega hu sono 19 sia o ivan, tutti it ano coni î delle nando, è qua da’ gior: ale 
cani la a iene cs nto ed mon i stone i AC ro quelli se cap 0, ni ——_— da Simi dl ion ad TASTO i fa par vi È ì È : i 
_ _ ) = i i si "i gl rambo po ve la Pé - | simo‘ri i Ba paio. ati ella mi ga pad: serzì. ito, del figli E r_pri 
: smog vano vii) I tran- ano” ero , fi Tiesci jpefide: uom ol qua 0Ì $. meridi Per. simo Titoi Jerlini La «tologi: patol gaate dre n raizio SE Lina - 
pra "SANI . Massi ssa, ran- intert: agli ai ii scirà a Gate ‘on go- ché <0) AsR ridiano rseveran però, torno d 0 af Doris a peli i) del'it od in ren abbi pr po si: I - 
= i n, gl cdi led alito. ameri per ki, vani e Tiazio poi rito ora dop il pri giunga! za d | dora daltta dot sig. nunz'a spoudlen tica si detto. © “Punizi di gel ritiro, in alli roscafo xni 
in si fi Gi 5 gere duci o dun: mn ni Ba arto © aggio RI rnò lopo fe incipe va da el‘27 B a si lo parte, . Di B , è YO za pr, «l'sot {ste LR va 7 

cui figuran 3 sino si - PA Buen succé Ostra | DI a Mila ce un Umbi Firensò erlino PRAIO dio n n 35 i i i 

SEE rami «vedi ag ini a riccissò gugù- no. a gita berto è | di si î dare ed'i questo ;si pros- cli to gi i Y " > o È 
a b co, si menta (ero: presis sl PERE sîò é prot u'Mon mt | Sinza mo: ro nn Ricu rito assichrà Li si n a s 
pra sz Fed boa anita si ro» nto Bin: Gazzett — onza è | SRI un dd di sd di i i = ! 2 
sarto alari 6 su di n stano cpu RE: setta di Gem care dl Roc dt dolo ato ono Pa ARE, du È 2 

4g dir br canore inga poluia È | be ricer co - Rn; attirò i Fenova del sucone ins io Lied AE "i ct i HA i 

finito, n capi amotafisi ne un ti rona lella. p eva "I ggio iI il Mi 26 ep a fr del Di S mo dano pre- |a di 3 ‘non Î pren drannio in e ris 
- 3 ss Ta ; n sa Fi de: Sg emo 8] doge ialtigiati Fear o pesta ANGRI masicno. 
gine, si resa ilineo, capra egli io Era iti dn estiri li; di o sù a visit ‘eder. Ja mari, nio | rizz ndo vata ui n ; £ - È ca . 
gno nibos 0a 30 he cost hi ai of Vari fasto, onno paro i la ‘lei are | . Jom Ina è rina all'A Ra Gerr 5 - i ; È | 
"\golori ud st Ri neide end lin: essa. Ri tir pg toa Tomasini mo na n È ° ; 3 . 
pa roi occhi sein pistone iò-dungi ua i da cda stati giorno zi da Pi dialian Dr, di ped ta del: 21, i i apt seltari 19 ano dine che gsinto 3 

- > ; 3 i gu È ooo ; (cre* È , {S. 8 di di vol IRA si , indi pa com egli i lazzaro o. Tutt'al colse il 

— - È = ca sn ar ssdiocberio VII M. REESE nni ia Patto rientri il frà Vora Cru 
n i : 2 n i) e leg mogli inamo: si i adi avea dia à conv nomi dei nel Lol EA ZA tranno ;ntrerai ì è « La di 
e ear rg i 59 oe nio 9 boo cn n È ore feti RREFEE "ita a 

i } ‘la PA pii; 0 da: Riraio. 3 i : , chè È era ri c ] ua CI Lf mandare d ti È so i 

- - = 3 a - E i; ddp | cono» reggo sia asa dell alcuni su to a == pensar L’Ha peniati. > della atomi  quitanze pital [ 
_ - i = È Ha st se sco ro lo per ohi pote ‘olo pa bo Neri ve- onava patta re| € EI Îia He citi la religio; inistrazi cì acstegla cl 
pd ade n or spl rischiar: È RE hi e ri salo) uno del, e da ci. Ua er. esprì lento st ct ro. A 5 : ; _ 

Priano id:che lendore, are i P Ea adr: ioco lone m: servi t indici giorn rimeri non gli soddi pe i za musica, so - a 

a dop: pa ilisno porare. un: ‘ep di di lagni rvi; rove: ndicibil 5 : 2 ” 5 i _ 
pi cani pepe izno, pe a AES ep msn frei cere bit n i CATO = 5 

Hi “pÎ em iguana di pos cio dA a is nia pia na, 2060 Mi tare La o ra sg i I ; _ - 

sigaol an veDer: VIL î miposo! cio d'es! MARA mai p à edi Tei la caveti #'GNAf sar na a ; È o 

de ; x a i na a sta i dei; zioni gersi Tr lai? potr jaequi e re il 
Simi ar SN Ei Dei E sa =l _ 

"a de) i ac ti) arl tie n: în È a La 
î = si x sani nt | chi bo pitone monia o eran qual lacaptona la. pari dopera impidal «Frat 
@ la' con itorni agree angala. ero nu sè eta, po- iese tag pora , sì o n o che cità ? azie; ager di 0 a recò ti 

‘cond n) ‘niata ‘ente La | 1a Quori quel idera place co perdoni ap roe | etto on.0s Re lezio! Av pza di re pridci ardori all 
trio di i, cossa in eil) ra, chi rizzonie fl elo Ra di da Lr Da No sno» prana a san on pene: ebbe la Li pgriaza Ù fui Do E: = 

lie presto ile: no persi va |19: i NR nl e gli. fa ia e loi sini ra v alla sig Com pita ‘rovarmi ebbe ni inza di ale 3 fori ni d dif Papi po a 
sua pri GI et doi vor 198 ot Ag r Aa tor Lei. inviò ani a separa a me Dido par vicina vinci ia sE = = - 
fascino cera pi di sn — riegral ced pit) Dico RI Ren, Daft hio a " #0 i n inmena © pio Î Dijon No» sì e nstmnlie creto Sa papiro ssati gli der Lor LE 

- sn in a ti N ua » | rioi i 60 a felici ora si rio: rl ra] ssersi rio; i ° assimi 
= - = 3 i nr) th 0 pe tto, dell ond: Spr fettami ba m ipi ni icità formi A si com Li lo ppatoi sì 1 stet imil 
gra ta la su; atta cidità Li h 10 sec imenti, Arto eTo. è, Jo ‘ant la a pi ‘essi ent 0- una enterebì È n x È = ; 5 

- - de = i LogiatI b: jeduò nti, è to di rino, del ore; È pieno one. e; sige Si un sorri ba di bbe serv. ES Bra cu ato ti ‘ogni tim 
‘ : "mars balli luceY: a OL is la È nel Pa sige ria orriso di É i i | 
ta tassi ta dall a ri one BALI a dol ve da molio cunmazii, che "ao os alle slitte Da di aego enza! Lo a foriera iparsiene Mi = 
_ I ni fi A i 13 at — .Trop, cotest’ el ani usica concei egni Da di acenza a Ne ,, prono nor sot r capiti 51 

l'ania È E s à È fa ost'art ima. è vei ito i azio! quanti guagli edi sticav: Poor È È 
= = ; na n xa Hire Vital Fila yeical que ati. sa gliere va | direi decina aine ; 
buon gli Pe i al enidé dai T PRE fo te! pas li : =» S = 

o pria CARO lonta ndenza di co. zio? so studi jnosci lerebba 3 cs a 3 = È 
I ; a o dl A scopo ba ate nio com- dove sempre più del er 
= = © TE Mia ma 0. fino. dai pri pa a g ib e Per a pa ran coli torti coll: gen 
ssere vin ‘dovenio ‘sperava reca i pria dre darò Lot : x 2: > s | 

sci seguìr di noi sulla cigii: nti molta fati No: conto »'guid a vitaten a 

otino,»e. présté si formò. pw farurio ani > odia por fr ati Teen uva a dimo guidata da = oss ao, n 

| noie jr si scale, ichè n do che rmi n vh: para, lente alto a ine A “chi È li % 
fitta . Or on. vole dove! me) a fa gon al I ? hi sul i 
n zii ion rg ) sapere cor tai ea pa che Chi RIE che, suo) 
ir pra pane Iddio ch porre a che Y: ranpiinsa finiva, 
epl ae d che d mo i alli da hh i ur 
# nale Le] us died inva menta ade o si 
non : facal Lomo, fi a tan s0 im dro eni 
avo, foi di dine to sen questo aa i 
0 con- i. C farsi i giusto => CE : 
L he ci intendi diana cina = 
. La Neri ‘osa I ere cai OI 
erioi noi diri a pieni "ia f ! 
oi avyi durel a gd si 
| ; ; ir io, pote: 
i ir? î | 
vyistasi cosa dg Ii si Pi ; 
sa = 
Va per puodifiato di va Di i 
a Agi) dal 5 
so fav vene i 
orevoli pre i 
terno, sten È ; 
condi ava, % 
si dal 
tro A 
"i le 
preso 


vapore provenieh'e ‘da Liverpool. 
7 Un individuo venne arrestato ca. Da» 


blino. » 

E più satto: 

« Nuovi arresti di faniani si operzrono ieri 
a Pefiiywdl sic), Limmenk 6 Cork. Armi, 


ascîe è fistole ‘vennero sequestrate. ‘ 
"Si Arroitò it ameritano, latore di som- 
me considerevoli. 

« Regna una;granda agitazione, » 

Scrivono da Madrid all’Irurac Bat del 23 
che il Chilj.g.ib Perù hanno. spontane:mente, 
rivocato il «decreto ‘d'espulsione . degli spa- 
guuoli. 0‘ è 

Leggiamo sella. France, del 23.: 

« Le notizie-che!ricaviamo' intorno alla sa- 
po eri pron Carlotta mon'sonò sed- 

isfacenti..]}-miglieramento avvenuto ne’ pri- 
dirai del 4% nen ha pra eli 
medici iemono:una nuova crise. Però la veci 
sparse scno esagerate. Ciò che vha di certo È 
si è che l’imporattice ‘persistè ‘nélla repul- 
sione e nella diffidenza verso la persone del 
suo seguito. » È 

Il Mémorial Diplomatique ba le seguenti 
Notizie del Messico : + il 

« Il piroscafo l’Imperatrice Eugenia, che 
diede fondo il 19 cerrente a Saint Nazàîre, 
aveva sofferto nel golfo del Messico una farte 
avaria, che To costrinse ad arrestavsi all’Avana 
per riparara le sue macchire. I dispacci che 
egli portò in) Frenicia non 'wàdmo ‘sl di dà del» 
10 oitebre, e‘seno per conseguenza ante: 
riori di molto rallo gravi. netizio ricevute dal 


Messico per la via degli Stati Uniti, e..che |. 


portano la data del 21 ettobre. Sappiamo 
positivamente che, per la via di Saint Nazaire, 
sono giunte va «Parigi due leiterb scritte: dal- 
l’imperatore -Massissiliane, im '.data del.9. e 
del 10 ottobre, la queste leitere nulla lasciava, 
travedere l'intenzione di S. M. d’abdicare; 
per lo contrario, Massimiliano I manifestava 
sempre la fiducia ch'egli avova di vincera lo 
difficoltà. .che circordayano il suo _goyerno 
dopo il rimpatrio delle truppe frangesi. 

« Una.circostanza ‘importante da'nota%e si 
è che, al 20 di ottobre, \l' imperatere del 
Messico: péssedeva da ‘circa ‘quindici’ gierni” 
il primo rapporto deli’ imperatrice Carlotta 
sui risultati del suo viaggio a Parigi. L’ im- 


dirette ad unal cada di Colk e recate Ga un i 


(TO | 


- re w 

La Gazzetta Ufficiale 
contiene: ‘ 

1. Un ‘R. deoreto'in data del 27 ‘novam: 
bre; precedotò dalla relazione di S. E.-ilmi= 
mistro!.dell’ interno, a tenere del quale, col 
Giorno 30 di questo. mese-cesserà ‘di aver 
Rigore.) gditto che .fa pubblicato a Palermo 
dal luogotenente generale Cadorna, commis- 
sario straordinario del Farafno, in da'a del 
23 sellembra 1866, col quale sotto il nome 
di stato «d'assedio farono applicate alla pro- 
vincia di Palermo le dîspos.zioni degli arti 
coli 226,231, 521 è 522 del Codice penale 
militare. 

2. La notizia .che-S..M. il Ra, volendo 
dare -umselenne attestato dell'alta sua stima e 
particolare benevolenza al conteLuigi Federico 
Monabrea , sena'ore del. Regno, Inogotenente 
Eenerals, ‘presidente del Comitato del Genio 
Militaro, ger ‘eminenti servigi resi alla Co- 
rona 61 allo Stato, gli conferiva, in Torino, 
nel di 4 mewembra. corrente, le insegne del- 
+Ordino Supremo della‘ SS. Annunziata. 

3iLa nondina ‘di’ in'segretario di Aa classe 
mell'araministrazioni provinciale a segretario. 
di 2a classe presse il Ministero dell'interzio. 


del 27 novembre 


4ue 4. Una»serie «di disposizioni nel personale 


dell'ordine giudiziario. 


. 


ELEZIONI POLITICHE 
Votazione del giorno 25 novembre 1866 
Eletti 

Belluno — Alvisi, con voti 261. 

Felttà»— Alvisi, 269. 

Padora.:(1° Collegio) — Elettori iscritti 660, 
rotanti, 502. Cavalli. ebbe -voti ‘306, Caval 
letto 156. Eletto Cavalli. 

Padova (2° coll.) — Breda, 155. 

Este — conte Ferdinarido Cavalli, 259. 

Piove — conte Cavalli,.499. 

Gittadella ‘— conte Cittadella Vigodarzere An- 
tonio, 214. 

Rovigo — Tenozi Gio. Battista, 405. 

Lendinara — generale Garibaldi, 257. 

Badia — Bosi, 359, ; 

Treviso — ‘Antonio Caccianiga, 585. 


peratrice vi esponeva i motivi che avevano 
indotto il gabinelto fraficeve "ad "sftrattare: 
richiamo delle sue truppe, pur continuando 
all’impero messicano il sno appoggio morale. 
L’ imperatice smentisa sòpratintio, nel modo 
più formale, le voci ch'erano state diffase 
da’giornali di Nuora York interno alleintelli- 
genze segreta.tra la Francia e gli Stati Uniti, 
per provocare l’abditvazione di Massimiliano I. 

« Alcuni giorni depo Ja partenza del pi- 
roscafo \° Imperatrice» Carlotta da Vera Cruz, 
l’ imperatore Massimiliano ricevetie por la via 
di Nuova -Yo:k la rotizia che il generale Ca- 
s'elnau, incaricato d° una; missione particolare 
presso .di-lui, erasi imbarc:to a Saint Nazaire 
il 16 settembre. La stampa americana soste: 
neva più che mai chequesta missione avrebbe 
per risultato definitivo il termine dell'impero 
messicano. La diffusione di:queste voci sparsa 
l’allarme nella. popolazione di Messico. 

« L'imperatore Massimilisno mandò in- 
contro al generale Castelnat it capo del suo 
gabinetto, siguor capitano Pierron, il quale 
accolse il generale francese, al suo sbarco a 
Vera Cruz, il 42 ottobre scorso. 

« La distanza tra Vera Cruz (e Messico è 
d’ ordinario percorsa ia tre giorni; nondi- 
meno il generale Castelnau non giunse nella 
capitale che il 23 di quel mese. A quanto le 
nostre informazioni Ci permettono di credere, 
durante questo interrallà v ebbe uno sc:mb- 
bio frequente di corrispondenze felegrafiche 
tra l’imperatore ed il capifano Pierrop, cor- 
rispondenze di chi noi hon pretendiamo co- 
noscere il tenore, ma!che verosimilmente 
cencerneyano la missione del generale Ca- 
stelnaa. Î 

« Frattanto, il 18-ottebre, un telegramma 
recò all'imperatore la triste. notizia dello 
smarrimento mentale da cui era stata colpita 
l'imperatrice Carlotta. | 

« Dopo essersi: affrettato di spedire per 
telegrafo le sue istruzioni a Miramar, S. M. 
Massimiliano I, in preda at più profondo ab- 

bastimento , si rinchiuse per-due giorni nel 
castello di Chapultepec, ove non pena 
alcuno. Solo nel giorno 21, egli ritornò 

capitale. Fatto chiamare il maréscialio Ba- 
zaine, gli face, comprendere l'argonza di 
prendere ua parti:ò di fronte alla missione 
del generale Castelnaù, ch'era in coincidenza 
colla dichiaraziope fatta in un meeting da 
Seward, ministro degli affari esteri agli Siati 
Upiti , chè, cio, prima della fise dell'anno 


non vi sarebbe più un ‘solo soltato francese 
sitio mentite L'imperatore aggiunse 


che, prima di prendere nna rissluzione de.. 


tiva, aveva bisogtio di raccogliersi, e per- 
ciò si ritîrava ad Orizaba, oversarebbe, d'altra 
parte, più ia grado di'aver netizie d’Euro- 


pi; impaziente com'era di ricevere al pù 
presto possibile assicurazioni stato . del- 
l'imperatrice. Infai, nello steso” “affi 


tere nelle mani del maresciallo 


Li tto molto prò. o forsi 
momento già iii I Ple cho cone 

A RE 
De ro i, 
tro le istanze del maresciallo Fazaino hanno 
ripreso la direziene degli affari. » 


|'Genela — "avv. Giacinto Pelatis, 332. 


Oderzo — Pietro Manfrin, 257. 


Cividale — Valussi, 166. 

Gemona — dott. ‘Pecile Gabriele, 215. 

-Montebelluna — Pietro Fabbris, 244. 

{San Vito — De Nardo avv. Giovanni, 198. 

Venezia (2° coll) — Paolo Fambri, 352, 

' Mirano ‘— Isacco ‘Pesaro +aurogonato, 499; 

Legnago — Montagna dott.-Pietro, 254, 

Isola della Scala — Arzigossi avvocatò Luigi, 
398, { 

Bardolino 
348. : A 
Tregnago — Camozzoni dstt: Giulio, 279. 

Vicenza — cav. Lempertico, B64. Ì 

Schio — cav. Rossi A'essandro, 341. 

Lonigo — avv. Francesco Pasqualigo , 383. 

Pieve di Cadore — Talamini Natale, 155, 

Vald:gna- cav. Luigi Fincati, 404, 

Palma — -Gallotta Giacemo, 264, 

| Montagnano. — Elettori iscritti 526, votanti 333. 
Fu eletto Faccioli.con voti 179. 

BALLOTTAGGI 

Mantova — tra l'ing. Arrivabene, con voti 
547, e il prof. Costanzo Gianni, 134. & 

Gonzaga — marchese Carlo Guerrieri, 182, 
e colonzello Acerbi, 146. 

‘Adria — Garlo Pisani, 50, e Bottoni, 48. 

Castelfranco — dott. Francesco Gritti , 4149, 
e dett. G. B. Loro, 109. 

Udine — con'e Prampero, 208, e Verze- 
guassi, 147. 

Tolmezzo — Giacomelli ‘Giussppe , 134 , e 
Bilia Antonio, 49. 

Pordenone — Ellero professore, 232, e Gal- 
vani Valentino, 160. vo 

Venezia (1° collegio) — Galeazzo . Maldini, 
379, © conte Pier Luigi Bembo, 286. 

Id. (3° callegis) — Scalari prof. Saverio, 
237, e conte Bambo, 118. 


—..conte-Pietéo Serego Allighieri, 


Chioggia — ‘Avv. Sante Brillo,; 155, e A-' 


driano Rocca, A4I. i 

-Portogruaro — Avv. G. B. Vatà, 152, e 
‘avv. Edoardo Deodati, 106. 

Verona (4° collegio) — Messedaglia profes- 
sore, 416, e Arrigossi avv. Luigi, 217. 


R ghi ‘avv. Augusto, 60. 

Bassano — Ciitadella Vigodarzere, 146, e 
Manci Gaetano, 78. 

Marostica — Fogazzano Mariano, 186, e dott. 
dott. Filippo Salomoni, 428. 

Outiglia — Carlo Gonzales e ing. Antonio Ar- 
rivabene. 

Thiene — Pilotto, 139, è Lobbia, 129. 

San Daniele — Fussi dott, Eorico, 196, Bil- 

è Moi: PENE: 1h, ara 
pilimabergo — Saverio Scolari, 134, 6 Cuc- 

Seti dot. Fraetito, Bo 1-0 

Conegliano — Fabbris Pietro, 283, Concini 
Denon” 2 IRAN lin PETA 

Carma; — conte Michelini, 177, comm. 
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1 Agl' Italiani. 


rigi nél venturo anno; grande fu la soddisfa- 


i] zione che provò l’animò mio, sperando che com- 


Id. (2° collegio) — Arrigossi avv., 174, e 


} Quando.il mio Augusto Genitore, essendo io 
ancora fra. le armi, mi chiamava a prender parte 
all'esposizione universale che avrà luogo a Pa- 


Diuta l'indipendenza d'Italia, avrei potuto rivol- 
germi a cosa, che di tanta importanza dovrà 
tornare alla prosperità del Paese. 

Dopo gli avventurosi eventi, libero dai miei 
doveri di soldato, son lieto di poter. dare opera 
alle arti della pace, e sento tutta la gloria della 
affidatami missione di condurre il Paese in que- 
sta grande opportunità di un'esposizione uni- 
versale, da ‘cui tanto vantaggio potremo ritrarre 
per entràre seriamente nel nuovo cammino da 
seguire. quello del progresso economico, vero 
fondamento d’ogni nostra prosperità e potenza 
a venire, 

Già ‘molto si è operato per promuovere l'e- 
sposizione, e non poco si è conseguito,” Ma come 
per compiere le nostre sorti spesso ricorreremo 
felicemente a sforzi faor dell'ordinario, così son 
sicuro che ‘anche. a questa volta non ci farà di- 
fetto straordinaria. ‘operosità e straordinaria e- 
nergia. 
tn\Fidènte nell'avvenire della grandezza d'Italia 
e nella virtù della presente generazione, rivolgo 
un invito a tutti gl'italiani perchè vogliano pren- 
dere nella prossima esposizione di Parigi quella 
parte maggiore che per loro si potrà, sia colla 
mostra degli oggetti, sia cogli studi da farvisi. 

Non dubito che tutti accettando volenterosi 
quest’invito., vorranno provare all’universale, 
come l’Italia sia destinata a.divenire una tanto 
prospera quanto ‘potente nazione, e come noi, 
tutti sentiamo profondamente il dovere di con- 
corrervi con ogni nostra opera. 

Firenze, 24 novembre 1866. 

Principe UMBERTO 
Presidente onorario della Commissione Reale. 


TINI ST IE ES TIT 


CRONACA DI FIRENZE 


SCUOLA SERALE 
PER GLI ADULTI NEL LICEO DANTE 
Teri tera (26) ‘in' mezzo ad una turba di 
curiosi ‘evad un picciol numeroti ‘illetterati* 


artigiani dava cominciamenfo al corso delle 
sue lezioni il prof. Garelli; /Dopo una brete 


leggere o scrivere i suoi alunni, i quali senza 
scupare molta carta in' poche righe appre- 
sero a leggere tutte le prima cifre numeri. 
che, a scriverne alcune, a leggere alcune pa- 
role.intiereed a scriverne almeno una mezza 
Wozzina. E in tutto questo non si spare un'ora 


s|-fli.tempo. Sa il prefitto fosse sempre pro- 
.| gressivo in eguale maniera, noi non\arrem . 


‘mo difficalià alcuna -a credere che-in-quin=- 
dici sere questi artigiani possano leggere 
"senza ‘difficoltà qualsiasi parola e numero e 
scriverli sotto dettato, Se il sig. Garelli ot- 
tiene i risultati che spera, ben può dirsi che 
egli ha risoluto uno dai problemi più diffi- 
cili e più -necessarii al-riordinamento morale 
dell’Italia. 

Oggi, mercoledì, a ora 41 antimeridiane 
nell’Istitato-di--studi superiori («ia Ricasoli 
n° 50) il prof. Attilio Zuccagni- Orlandini ce- 
mincierà le sue lezioni di statistica, 

Domani a mezzogiorno, rell'Istituto sud- 
detto, il prof. Antetmo Severini leggerà la 
sua prolusione al corso di lingue dell’ esire- 


“|-mo Oriente. Il soggetto della prolusione è: 


la morale e ila politica di Menzio, filosofo ci- 
nese. 

Lu edi passato, dalla Direzione della poli- 
sia municipale farono contestate altre. 45 
trasgressioni all’Amministrazione del gas, per 
avere lasciato al buio alcuna vi della 
città. 

Dalle guardie di pubblica sicurerza farono 
arrestati tre oziosi privi di moti mezzi di sus- 
sistenza, due dei quali inosservanti all’ammo- 
nizione dell’ autorità giudiziari», nonchè tre 
ubriachi, i quali cantanîo canzoni oscene 
turbavano i sonni dei pacifici cittadini. 

Gli agenti municipali e le guardie di que- 
siura contestareno la coniravvenzione a tre 
bettolieri perchè tenevano aperte le loro bet- 
iole più del dovere; ad un hettoliere perchè 
priro della necessaria licenza, e dd un trat- 
tore perchè, nonostante il divieto avutone 
dall’ autorità, permise che nella sua trattoria 
avesse luego una festa ida billo. 


L'autorità giuditiaria procede contro un 
sarto; che falsamente assoriva di essere 
stato aggredito e derubato la sera del 25 
corrente in una piazza di questa civ'à. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del di 27 novembre; ore 
8 antimeridiane. x 
Li pressione è sotto la fieregale in tutta la 

penisola; tuttavia il barometro si è alzato 

nelle ultime 24 ore nel settentrione @ si è 

abbassato nel mezzogiorza, Venti deboli del 

primo e quarto quadrante. Cielo generalmente 
coperto è pieggia al sui. Mare calme; poco 

mosso ‘al sud dell’Adria ice. È 
La pressione è mollo forte-in Spagna, 

mentre trovasi alquanto sotto Ja normale nel 

centro e.al nord d'Europa. 2 
Continuano le oscillazioni barometriche do- 

vute al conflitto delle dne correnti equato- 


riale e polare. 


iorpata del 26 corrente, il termo. 
mi ad del R. Osservatorio di Fi- 
renze segnava la tem;eraiura massima di 
+ 13,5, 6 la minima di + 8,0. 
Nella notte del 27 corrente, la tempera 
tura minima fa di +0. 


Li. 


T 


R. Teatro Pagiiano, — Per la sera ‘di ve- 
nerdì si raperesenta l'opera il Don Checco; 
Beneficiata dell’ariista. Valentino Fioravanti. 


Atti di morte Gemunziati nel di 25 novembre 
4866. 

Montelatici Giuseppe, d'anni 86 — Cialdini 
Caterina, id. 86 — Baciocchi marchese Felice, 
id. 60 — Sasei Maria, id. 72 — Somigll Luigi, 
id. 24 — Sestini Agata, id. 70 — Rossi Luigi, 
id. 65 — Nevelli Teresa, id. 53 — Cecchi Rosa, 
id: 20 — Piccardi Rosa, ‘id 47 '— Cubattoli 
Giuseppe, id. 70 — Pistolesi Luigi, id. 70. 

Più, 5 bambini che.non avevano ancora 6 
anni. 

Gli atti di nascità denunziati nel dì 25 novembre 
furono 22, cioè 12 maschi 9 femmine è 4 nato 
morto. 

Matrimoni celebrati nel di 24 novembre 1866. 
Romoli Aurelìo, negoziante, di Legnaia, d'anni 
26, e Banchelli Emilia, attendente*avcasa, di 
Legnaia, id. 20. 

Cocchi Benedetto, uomo di Banco, del comune 
gli Marradi,:d'anni 23, e Lambardi Rosa;.trattora, 
del comuna di Terra del Sole, id. 21, 
Romualdi Luigi, magnano | di Firenze, d'anni 
31, e Stiatti Rosa, fiascaia, di Figline, id. 30. 
Matassi Domenico, tappezziere, di Firenze, di 
anni 33, e Berchielli Elisa, attendento a casa, 
di Firenze, id. 26. 

Nel di 25: 


Pessuti Leopoldo, impiegato comunale, di Fi- 
renze; d'anni 84, e Carnesciali Giulia, attendente 
a_.casa, di Firenze, id. 31, 9 

Camici Ranieri, bracciante, di Montughi , ‘di‘ 
anni 36, e Saccardi Ottavia, altentiente \a (casa, ( 


.| di Varlungo, id. 25. 


Maggiani Emilio } orologiaro , di Firenze ; di 
anni 29, e Paoli Annunziata, attendente a casa, 
di Prato, id. 35. n 


Il dispaccio elettrico della Borsa di Parigi 


fami, segnava il Consolidato italiano a 55 25 
in daogo ‘di 56 ‘23. Arertiti ‘dell'errore , 


intreduzione s’accinse immediatamen'e a far.| l'abbiamo tosto corsetto, ma non abba- 


stanza in tempo che alcune copie non 
siano partito senza l’accendata correzione. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


n 


Gli scavi a Vado-Sabazia. — La 
Gazzeita di Savona del 23 corrente scrive: 
Siamo lieti di arnunziare che l'interesse 
che il rev. Cesara Queiralo, arcigreta di Vade 
(circondario «di Savona) da parecchi anni 


\Spîega per chiarire un punto importante di 


storia patria, l'ubicazione cioè dell’ antica 
Vado-Sabazia, venne coronato da uno splen- 
dido successo. Gil scavi da lai intrapresi nelle 
adiacenze «della chiesa parrocchialo di Vado 
condussero alle più interessanti scoperte. Ci 
conten'eremo, di noverare qui le pricipali. 
E prima presentasi un acquedotto costrutto 
in parte nelle viscere del monte lungo circa 
1,400 metri, e canali di piombo destinati a 
distribuire l'acqua nelle abitazioni. 
Saggiando il terreno a oriente ed ostro 
della chiesa sì trosò un cumulo di mura 
abbattute e lo une alle altre addossate, @ te- 
gole ‘e anfore 6 marmi e moneta in copia 
dell’epoca romana da Tiberio a Valentiniano. 

In un grande edifizio presso la chiesa le 
cui mura erano ancera al'e ua metro sulle 
fondamenta, e presentavano traccie di pit- 
tura con zoccolo di finissimo intonaco fa sco- 
perto un busto colossale di marmo, e poco 
lungi da questo una testa pure di marmo 
appartenente ad altra siatua. : 

Proseguendo. gli scavi nella stessa dire- 
zione fu rinvenuta )' effigie in marmo d’ un 
animale del genere felis d’oitimo scalpello , 
e altra piccola testa, lavoro greco, che reffi- 
gura una divinità. DE 

Taciamo di moltissimi frammenti di marmo, 
di lucerne sepolcrali e vetri di rara bellezza 
ritrovati; ma ciò che non deve essere pas- 
sato sotto si enzio si è una lapide latina, che 
ta parte ancora si legge, e quel che più 
mont», una, via.cen piazza attigua, il cui sel- 
ciato di pistre levigata pressnia le traccie 
d'antico passaggio. d 

Da questi pochi cenni si rende chiaro che 
l'antica Vado-Sabazia sorgeva ove è la Vado 
attuale, e che aveva una notevole importania 
in grazia forse della stazione navalè, che i 
romani tenevano nel golfo. 

E Affondatore. — Nel Corriere delle 
Marche di Ancena si leggo: 

L’ariete Affondatore si accinge alla par- 
tenza per un esperimento al raare. Pare scelta 
la giornata d'oggi per essere il mare agitato 
con scesa da tramontara. Satà seguito da 
nna pirocorvetta della R. marina. Ci si dice 
che una Commissione di americani sia a 
bordo per tale prova e cì si aggiunge essere 
inviata degli armateri. 

L'Affondatore completamente restaurato è 
una magnifica nave che in breve partirà per 
il primo dipartimento marittimo in Genova, 
@ forse ]à subirà quelle riforme che si saranno 
riconosciute utili a migliorare la sua. condi- 
zione statica. Intanto fu variato il sistema delle 
cubie, dacchè, obliterate le antiche, se ne sono 
aperte altre sulla coperta della nave onde as- 
sicurarla alle ancrro. 


n c<—)’—’rce, e sul 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


26. — Le rispettiva forza dei par- 


fee) così calcolate: 126 deputati ap- 


titi vengono 


TEATRI Vi 


di.ieri,trasmesso.da Parigi all'Agenzia Ste-.d, 


partengono al partitoDesk ; 87 (alla sinistra; 
16 al gruppo delv’indipend enza. ‘Parecchi de- 
Dutati seno ancora incerti sotto quale partito 
debbano schierarsi. Queste cifre : non ‘sono 
però definitive... sei 
Continuazione delle elezioni del Veneto: 


Pieve di Cadore, “eletto N.-Talumini 185" 


— Valdagno, eletto cav. ‘L. Fincati, mMuea 


Thione, ball.. tra Pillotto, ,129,;, Lobbia, 
— Palma, eletto Gollttà, 870 = N: i 
ball. tra E. Fuzzi, 496, «e»Billia, 
limb»rgo, ball. tra'S: lari; 
chì, 85 — Conegliano, (AP 
D..Concini,:266, 


Michelini, 177, e ‘comi. Fenoglio; 145, 
Costantinopoli, 26. — in I 


conflitti avvenuti.fca i tarchi'a i cristiani al- 

‘bamesi, il age in dell'Albania fa desti 

tnito. { ) 
Shanghai, 9. — A Nanking i #6lati chi- 


nesi si sono . ama 
faco decapitare 54 
cune caso. sit dati 

Credesi che ‘il nuovo TaicunYdel (Giappone 


per avera saccheggiato al- 


sia disposto a favorite ‘ll ‘coi ttiortio 
potenze estere. “i Lg se 
La guerra civile è terminata. ‘.).. 
Le condizioni poste dal principe di Chiusiù 
furono accettate; egli conseryerà. il, possesso 
dello stretto di Simonosaki, I" 


Lisbona, 37. — Scrivono -dalltA moricaine: 
ridiopalo che-i Paraguiani«bombardarono-il 


1990. 


o pi atri 


. Il governatore na. 


18. oticbre'vil'‘campo ‘triacerato brasiliano 


comandato dal barbne ‘Porto. CA 
La Repubblica di ‘Bolo Choa 
testato contro la triplice alleanza 
contro il ‘Paraguay ;;| st. 
esercito. sulla ‘frantierà ‘dela Ùù 
gentina di Jojay.; ‘minacciando rdi ‘invadere 
la Confederazione, » .\onizosonr (on I 
CHIUSURA ‘DRLLAVBORSA DI'PARIGI 


Ping} 27 novembre 
Ibre 
x 
Fondi francesi 3 Pla. , 
Ù » RTAS 5 
Consolidati inglegi 1... 
È » pre dicembre... | 
I “in contanti.) 
matt novembre È 
» » Fine mese. + 
VALORI Drvegsi 
Ax. Credito mob. francese 
e »vitaliatio* 
» ’ » spagnuolo 
Strade ferr, Vit, 
» » Lombardo-Ven 
LI » Austriache 
du » mane 
Obbligazioni $i e] 
» ferr. di Savona | 


—r———___r__—_x_x_—_—_—1 
GIACOMO DINA, Direttore, 
RomBanDO GIOVANNI, Gerente, 
__iloti_——iti 
BORSE DI COMMERCIO 
BORSA DI FIRENZE dél 27 novembre. 


Boe Ge 89 Ad -89-40 
Tmpr. naz. sott. BL N 73-560d -— — 
pf BR N 3 —-d —— 
Az. Banca naz.tos. N. 1840 — dd —— 
Td. Banca naz. Re- st 
gno d’It ex conpon N. 4588 —d, — 
Az,Gred. mobil. ital. N. 300— _—- 
Az.ant.Str.ferr.liv. Cl ——d — 
Jd. dedotto ilsuppl NL 46—d. — — 
Obbl.3°%pdellesud. GL 178—d. —— 
Obbl. dem. 8 °L in ' 

serie complete, C. L 380 — d. 378 — 
B°p.it.in picc. pezzi N. 60 — RSA 
3°%bidm . .. N 38 — _ — 
Prezzi fatti del B <p 59 1005 
Napoleone d’oro 21.46 — 2 13 


BORSA DI GENOVA del 26 novembre. 
5°‘ Rendita italiana cont. ; 59 10 

Banca d’Italia cont, i — — 4680— 

BORSA DI MILANO del 26 novembre. 
Nom. . Pr: fatti 
Rendita italiana 5 — — 595805 
Azioni Banca Nazionale 1580 — — — 
» Strade Ferrate merid. ‘206 
Obbl Str.Ferr. L.-V.Jtalia Centr. 237 


» » Meridionali 133 — — — 
» Béni demaniali 37 --- 
» Città di Milano 1860 8 "to Ti 


BORSA DI TORINO del 26 novembre 
Corso legale 58 95 | 
Pezza da L. 20 d'oro L.-21 12 41? a 21 48. 


Gresnam Lire Assuranom Socrett 

L'ufficio della Succursale italiana 
è trasferto in via de’ Buoni, n° 2, Palazzo 
Orlandini. 7 


————________————_—_————t—@@ 

CONVITTO CANDELLERO: — 
Scuola preparatoria alla Regia ‘Accademia e 
Regia scuola militare di cavalleria, fanteria @ 
marina. Via Salu:zo, n° 33, Torino. 


AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
30 del mese corr., e coloro i 
quali desiderano di. abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento” în 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella “spedizione del 
giornale. 1 


I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda idi 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


Si leggo’ nilla Gazzetta di Mi- 
MEI... pesa 
Stimat. sig.’tàv. CROMMELINCK. 


La ringrazio di tutto cuore per Ja bella 
idea che al ebhe di mandarmi il suo 
Traviata, Menenitiiari de 

‘ono a; sarebbe a deside ù 
ono ‘dell’ istruzione pubblica |. 
adot i governi Lina 

“Debbo le ché questo piccolo 
Bi ghi tipo. più istruttivo 
dì tuti è ari più in) voGa di più 

mandati quali. non fanno che met- 
seta and fell’alunno in una com- | 
PACI na iaia anto. — 
istruiflo con que; lità. ne- 
cessaria;mel corso de studi della gio- 
venti... cilea sl 

71 quadro, sinottico del gran sistema 
astronomico è un vero capolavoro; basta 
rettarvi uno sguardo per impararvi ciò 
che dei volumi intieri non spiegano che | 
a gran stento. è = (uv ; 

Gradisca, signor cavaliere ,, le mie 
sincere felicitazioni ed i miei ringrazia- 
menti. : 

C. ArBIB, ex-Ingegnere Meccanico 

“av nella Marina francese, Luogo 

En e Direttore 

| ‘aéi Lavori Meccanici di un Ar- 

senale Marittimo del Regno d'I- 
talia, dimissionario. 
io b'eriogiaz @ 

ANO sÙ6s80. ..., ‘ 

, dl 
con molto Titeresse i Primi 
i Astronomia e 


Er 
tratto di somma cortesia si è compiaciuto 


semplice e chiaro con cui vengono esposti 
e spiegati. i» principali. fenomeni di una 


natura. ne 

Dal canto mio' farò il possibile perchè 
tale pregiato lavoro venga meglio co- 
nosciùto. 

Intanto la prégo ad aggradire i sensi 
della mia più sentita riconoscenza in 
un colle attestazioni dell'alta stima con 
cui mi professe ecc. i 
B.. prof. Lutan. | 


I 
| 
I 
i 
ancora dimorano fra le | 


GIDANALE IULOSTIATI 


Da quattro anni il SKHORBNALE 
ILLUSTRATO è il migliore, il più 
completo ed il più economico di tutti i 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL GIORNALE ILLUSTRATO 


redatto dai migliori scrittori, designato 
ed inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l’istoria contemporanea dI 
talia. 

Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, 
Firenze. 

Abbuonamento annuo L. 880 

Prezzo d'ogni numero  » * 40 


guarisce con prontezza 6 senza incon- 
venienti le gonorree veneree e di altra 
natura, fiori bianchi, sviamenti, ecc., si 
recenti che inveterati. — Prezzo L, 4 40 
la bottiglia con istruzione, 

Deposito nelle farmacie di Leopoldo 
e Natale Signorini, Porta Rossa, Borgo 
Ognissanti e Logge del Grano, Firenze. 


UN. IMPIEGATO, ceseraoe: 


cuparsi nelle ore della sera presso qual- 
che studio, Dirigersi alle iniziali A. C. 


Messa in vendita di nn grande Assortimento di Paletots 


per signore in velluto, di lana e Peluche a L. 


Abiti di Popeline novità 
Ai magazzini 


LÀ 


25 
» 42 iltaglio 


VILLE 


DE LYON 


| Piazzà Antinori, in faccia alla Chiesa di San Gaetano ove si trova un 


immenso assortimento di articoli di 


ALTA NOVITÀ 


«| per le signore. 


PRESSO L. BERLETTI, 


"VENDITA 


Re i ie esi 


A tutto il corrente anno 


VIA DE’ BANCHI, N. 4 


DI MUSICA 


Orario delle Strade ferrate Romane (sesioné Yord) e Centrale Toscana | 


col ribasso dal 70 all’ 80 per CENTO 
SARDI 


FDIORI DELLA BIBLIOTRCA UNE 


Gli Euitori della Biblioteca Utile si: affrettano (ad amnunziare ch’essi continueranno a, pubblicare l'Ammuani 3 
scientifico industriale (di cui essi banno pubblicato l'annata I e Il), portando rella suà. Bc an 
mosificazione che sarà convenientemente apprezzata dsl rondo scientifico 1 Italia non. meno che; dal. at 
intelligente. Per l'annata del 1866 che comparirà secondo il solito nei primi giorni del 1867, ogniramo di blico 
sarà affidato a-scrittori speciali, già noti per opero © lavori corapiuti e precisamente nel medo seguente: biz 


PI 


Astronomia, e Meteorologia : Cav. crovanini scmapanetti, direttore dell'Osservatotio astronomico di ieri 


a 10 pt ct gr ic i ct i nt 
Chimica: ’ Dr. na fe professore di chimica organica 1 Cie “ 
Go compito: DE NA i el i se ae i n 
Geologia e Palemtrlogia: adr REReRAI ala, professore di geologia e PR er 
Modena. versità di 


Mineralogia: 
Medicina e Chirurgia: 


Cav Dr. Luier sowBicci, professore di meneralogia all'Università di Bolo, 
pes Lombarda, ene 
Industria, Meccanica, Invenzioni: 


Dr. AcHiLLE DE GIOVANNI, redattore della Gazzetta Medica 

Càv. GIUSEPPE COLOMBO, professore di meccanica industriale @ costruzioni di 
macchine.all'Istituto Tecnico superiore in Milano. di 

Ing. CELESTE GLERIGETTI, professore ‘di scienza delle costruzione all'Istituto tecnito 


Ingegneria e lavori pubblici: 
superiore in Milano. 


Arte Mititare: Ing. cesant GAVI, èx-capitano di Artiglieria. x 
Marina: (Un distinto ‘ufficiale di Marina, che desidera tenere l'anonimo). 
Statistica: Dr. LUIGI, LUZZATI, professore di economia e statistica allistituto tecnico di 


Milano 
Dr. EMILIO TREVES, direttore della Biblioteca Utile. 


(ciascun. collaboratore: per Ja sua parte). 


Geografia e Viaggi, Congressi, Esposizio- 
nî, Concorsi, Necrologia Scientifica > 
Bibliografia: 


ee 


Le pubbl'che Amministrazioni, le Accademie, i Corpi scientifici, gli scrittori e gli editori sono pregati di rivolgere 
in tempo quei lavori e quelle comunicazioni di cui è opportuno venga falta menzione in un'opera che ambisce di- 
venir l'archivio scientifico dell’Italia contemporanea. Questi lavori ecomunicazioni potranno essere spediti tanto diret- 
tamente ai collaboratori sopra citati quatito ‘agli Editori “della Biblioteca Utile. 

nn, ]T —PpÙuui 

Avvertiamo pura di aver acquistata la proprietà letteraria dell’opera che ottenne testà il primo premio dell’Isti. 
tuto lotmbardo di scienze’ e lettere per il-Concorso stientifico del' 1866; e ch'è intitolata: Del principio di naziona- 
lità nella moderna società europea; del professore Luigi Palmi: Quesvopera importante verrà pubblicata nella prima 
metà di dicembre. 3 Alta è 


L' WEFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


in Torino via delle Finanze, 19, è incaricato. di ricevere l inserzioni, gli annunzi 
e gli abbonamenti pel giornale. l’ Opinzone. 
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 L’'Amministrazione del Giornale avvisa tutti coloro che vorranno associarsi, com: 


resi i librai e rivenditori. di giornali, non poter accettare i francobolli in pagamento, 


Firdrtzo, Tipografia dell'Opiniore, diretta da O, Carbone, «a, Gitisallitni. mik} 
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